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SENATO DELLA REPUBBLICA 
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DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla XI Commissione permanente (Lavoro, emigrazione, cooperazione, previdenza e a.ssistenza 
sociale, assistenza post---bellica, igiene e sanità pubblica) della Camera dei deputati nella seduta 

del 2.5 marzo 1963 (V. Stampato N. 520-12H) (l) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

di concerto con tutti Ministri 

_TRAS~ESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 3 APRILE 1953 

Ratifica, con rnodificazìoni, del decreto legislativo 23 gennaio 1948, n. 59, concer­
·nente n1odificazioni alla procedura e ai terJnìni p~r l'accertan1ento e la riscos­
sione 'dei contributi agricoli unificati. 

( 1) Il decreto ìegl.siat:lvo che forma oggetto del presente disegno di ìegge è compreso nel disegno di 
legge: « Ratifica, a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti · 
legislativi emanati dal Governo durante il periodo della Costituente'' (V. Stampato Camera n. 520). La Com­
missione speciale formata dalla Camera per l'esame e l'approvazione in sede deliberante .del predetto disegno di 

legge ha adottato una deliberazione per la quale, di massima, stralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed 
approva con separati disegni di legge i decreti legislativi per i quali vengono proposte modifiche o viene pro­
posto il diniego di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali disegni sono individuati. dalla Camera po­
nendo accanto al n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 23 gennaio 1948, 
, n. 59, è ratificato con la seguente modifica­

zione: 
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posto alla vigilanza del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale~ 

Col decreto del Presidente della Repubblica 
di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 
luogotenenziale 8 febbraio 1945, n. 75, da ( 

. emanarsi entro un anno dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sarà regolato 
anche l'esercizio della facoltà di eseguire 

l 
sQpraluoghi prevista dal sesto com.ma del 
presente articolo, in armonia con le disposi­
zioni contenute nella legge 22 dicem.bre 1912, 
n. 1361, e successive modificazioni e integra-ART. 3. - Sono aggiunti i seguenti commi:­

«Il servizio per gli elenchi nominati i dei 1' zioni ». 

lavoratori e per i contributi unificati in agri-
coltura è ente di diritto pubblico, ed , è sotto- l 

Il P1· esidente della Cam era dei depu.tati 

GRONGHI. 

ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 
23 GENNAIO 1948, N. 59. 

M odificazioni aUa procedura e ai termini per 
l'nccertamento e la riscossione dei contril}uti 

agricoZi unificati. 

Art. l. 

In deroga a. quanto disposto dall'articolo 2 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 13 maggio 1947, n. 493, è data. fa­
coltà alle ditte indicate nell'articolo stesso, per 
il solo anno 1948 e limitatamente ai contr.ibuti 
.afferenti all'anno medesimo, di versare diret­
tamente la somma dovuta nell'apposito conto, 
in quattro rat~ uguali, :scadenti ' la prima entro 
:il 5 febbraio, }a seconda entro il 5 giugno, la 
terza entro il 5 settembre e la quarta entro il 
5 -dicembre 1948. 

Le ditte che nop effettuano il versamento 
diretto della . pr·im.a rata entro il 5 febbraio 
1948 sono iscritte in ruoli speciali da porre in 
riscossione con la procedura e le modalità pre­
viste dall':articolo l del decreto sopra men­
z-ionato, eon inizio dalla rata di aprile 1948, 
abbinando l'esazione delle prime due rate in 

-conformità a quanto previsto dal secondo com­
ma dell'articolo 24 del t-e-sto unico 17 ottobre 
1922, n. 1401, e successive modi-ficazioni. 

In seguito all'avvenuto versamento della pri­
ma rata entro il 5 febbraio 1948 è sospesa la 
iscrizione a ruolo dell'intero ammontare del 
contributo. Qualora non sia eseguito il versa­
mento diretto della seconda, della terza o della 
quarta rata entro il termine, per ciascuna sta­
bilito, si procederà alla iscrizione dell'intero 

_carico contributivo insoluto in ruoli speciali da 
porre in riscossione, secondo la procedura e 
le modalità di ·cui al già citato articolo l, del 
decreto legislativo 13 maggio 1947, n. 493, 
con le rate di agosto e dicembre 1948 e di feb­
braio 1949, a seconda che sia rimasto insoluto 
il versamento diretto scadente il 5 giugno, il 
5 settembre o il 5 dicembre 1948. 

T~li ruoli sono riscossi in tre rate uguali se 
posti in riscossione con la rata di agosto 1948 
e in unica soluzione se posti in r-iscossione con 
la rata di dicembre 1948 o con quella di feb­
braio 1949. Per la riscossione qei ruoli mede­
simi s·petta agli esattori ed ai -ricevitori provin­
ciali l'aggio vigente nel Comune, aumentato 

,d~l 50 per cento. 1 

Art. 2. 

Il termine previsto dall'articolo 8 del regio 
decreto 24 settembre 1940, n. 1949, per la pre­
sentazione dei ricorsi contro l'accertamento 
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dei contributi agricoli unificati di con1petenza 
dell'anno 1948, è prorogato in via eccezionale 
fino al 29 febbraio 1948. 

In via del pari eccezionale, le denuncie · di 
variazione, previste dall'articolo 2 del regio 
decreto 24 settembre 1940, n. 1949, che saran­
no presentate entro il termine del 29 febbraio 
1948, avranno effetto ai fini della applicazione 
dei contributi agr.icoli unificati di CO.\llpetenza 
dell'anno 1948. 

I ricorsi e le denuncie di variazione, presen­
tati entro i termini sopra indicati, non hanno 
effetto sospensivo. 

Art. 3. 

Gli agricoltori che non abbiano finora prov­
veduto alla presentazione . della dichiarazione 
. dei dati aziendali di cui al primo com1na del­
l'articolo 2 del regio decreto 24 ;::;etten1bre 
1940, n. 1949, devono presentar la entro ' il 30 
aprile 1948. 

Coloro che intraprendono la conduzione di 
aziende agrico1e quali proprietari, usufruttua­
ri, affi.ttuari o a qualsiasi altro titolo sono te­
nuti a presentare la dichiarazione anzidetta 

. entro 30 g~orni dall'inizio della conduzione. 
Coloro che non provvedano alla presenta­

zione delle dichiarazioni entro i termini sta­
biliti, sono soggetti ad una pena pecuniaria 
pari alla metà del contributo dovuto per l'anno 
1948 quando ~i tratti della dichiarazione di 
cui al primo .comma del presente articolo o 
pari alla metà del contributo dovuto per 
l'anno per il quale la dichiarazione doveva 
avere effetto, negli altri casi. 

Coloro che presentano la dichiara:tione dei . 
dati aziendali infedele o reticente o che omet­
tano la presentazione della dichiarazione . di 
variazione di cui all'ultimo comma del citato 
articolo 2 o presentano dichiarazioni di va­
riazioni infedeli ·o reticenti, sono soggetti ad 
una pena pecu_niaria pari ad un terzo, del mag­
gior contributo dovuto , nell'anno per il quale 
1a dichiarazione doveva avere ·effetto. 

Le pene di .cui ai commi precedenti, pari alla 
metà o ad un terzo del contributo sono ridotte 
rispettivamente ad un decimo e ad un vente­
simo nel caso in cui l'agricoltore provvede 
a presentare una fedele e completa dichiara-
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zione entro 30 giorni dalla notificazione del­
l'accertamento d'ufficio di cui all'articolo 3 del 
regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949. 

Per il controllo delle dichiarazioni sopra in­
dicate, gli uffici del Servizio per gli elenchi 
nominativi dei lavoratori e per i contributi 
unificati in agricoltura, oltre che valersi degli 
elementi in poss·esso degli uffici di cui all'arti.,. 
colo 3 sopracitato hanno facoltà di eseguire 
sopral uoghi. 

Art. 4. 

Contemporaneamente alla pubblicazione degli 
elenchi comunali di accertamento nella sede 
provinciale del Servizio per gli elenchi nomi­
nativi dei lavoratori e per i contributi unifi­
cati in agricoltura ai sensi dell'articolo 7 del 
regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, sarà 
provveduto ogni anno, nel periodo indicato 
dall'articolo stesso, alla pubblicazione di · un 
·estratto degli elenchi medesimi presso ciascu­
na sede municipale. Tale estratto dovrà in­
dicare per ciascuna ditta inscritta nell'elenco, 
il numero di giornate imponibili, distintamen­
te per ciascuna forma di .conduzione. 

La notifica individuale, di cui al penultimo 
comma del sopracitato articolo è effettuata 
ogni qualvolta l'Ufficio provinciale del Servizio 
per gli elenchi nominativi dei 1avoraton e per 

. i contributi unificati in agricoltura accerti, nei 
confronti di una ditta, elementi da essa non 
dichiarati o elementi diversi da quelli dichia­
rati relativamente alla superficie dei fondi, 
alle colture, alla forma di conduzione, ai capi 
di bestiame posseduti, al numero dei salariali 
fissi, al numero dei componenti la famiglia 
dei coltivatori diretti e dei mezzadri e coloni 
addetti stabihnente alla coltivazione dei fondi 
e ad ogni altro dato che concorre a determi­
nare o a variare _la bas-e imponibile, esclusione 
fatta per le variazioni derivanti da delibera­
zi~ni delle Commissioni provinciali di cui al­
l'articolo 5 del regio decreto 24 settembre 
1940, n. 1949. 

Art. 5. 

È in facoltà delle Commissioni provinciali 
di cui all'articolo 5 del regio decreto 24 set­
tembre 1940, n. 1949, ·di stabilire che l'accer-
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tamento dell'impiego del1a mano d'opera per 
ogni azienda agricola di cui all'articolo unico 
del regio decreto-legge 28 novembre 1938, nu­
mero 2138, sia, per ciascun anno, effettuato 
sulla base dell'impiego effettivo di mano d'ope­
ra rilevato per ciascuna azi,enda agricola nel-
l'anno precedente. In tal easp le Commissioni 
anzidette stabiliranno ·le modalità per la ri-

pr,ecedente comma, ed in cui, di conseguenza, 
si farà luogo all'accertamento dell'effettivo im­
piego di mano d'opera, a ciascun lavoratore, 
ai fini previdenziali ed assistenziali, saranno 
attribuite le giornate di effettiva occupazione. 

Art. 6. 

levazione sopra . indicata. n presente decreto entra in vigore il giorno 
N elle provincie in · cui le Commissioni pro- . successivo a quello della sua pubblicazione nella 

vinciali si avvarranno della ·facoltà di cui al Gazzetta Ufficiale. 


